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Il sistema nervoso e i cinque sensi Cap. 11M3

Idea principale
Il sistema nervoso e il sistema endocrino sono i centri di controllo del corpo. Il sistema 
nervoso è la nostra «porta d’accesso» al mondo: ci permette infatti di percepire gli 
stimoli (odori, suoni, temperatura, luce…) e di reagire ad essi. Gli organi sensoriali 
percepiscono gli stimoli e li trasmettono agli organi del sistema nervoso, dove ven-
gono elaborate le risposte adeguate. I «comandi interni», ovvero le istruzioni che 
regolano il comportamento degli organi, sono responsabilità del sistema endocrino, 
il cui centro di controllo si trova in una ghiandola chiamata ipofisi.

• Conosci già qualcosa su questo argomento? 

• Se sì, cosa? __________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________

• Hai già letto qualcosa o hai guardato un video? 

• Da queste prime informazioni, come ti sembra l’argomento? 

  Interessante  Noioso  Facile  Difficile

 Sì  No

 Sì  No

183L’evoluzione e la storia della vita

La genetica Cap. 13M3

Verifiche – Livello base

Osserva l’immagine e descrivila brevemente nello spazio che hai a disposizione.

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

Segna con una X la risposta esatta.

1. Come si chiama l’insieme dei geni che si esprime nell’aspetto della persona?
Proteina. 
Fenotipo. 
Meiosi. 

2. Com’è fatto un cromosoma?
Ha la forma di una scala a pioli (bordi costituiti da una sequenza di nucleotidi).
Ha la forma di un quadrato, con all’interno una sequenza di nucleotidi.
Ha la forma di un cerchio, come il nucleo di una cellula.

3. Cosa contiene una tripletta di nucleotidi?
Le istruzioni per produrre il DNA.
Le istruzioni per produrre gli amminoacidi, che poi formeranno le proteine. 
Le istruzioni per produrre i ribosomi.

4. Come si chiamano gli «errori di copiatura» che possono verificarsi durante la 
duplicazione del DNA?

Cromosomi omologhi.
RNA messaggeri.
Mutazioni genetiche.
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I minerali e le rocce Cap. 4M1

DIFFERENZA FRA MINERALI E ROCCE

Minerali e rocce sono entrambi presenti in natu-
ra. Ogni minerale è formato da una determinata 
«impalcatura» ordinata di atomi. Una roccia è 
spesso una miscela di due o più minerali (più 
raramente è fatta di uno solo).

STRUTTURA E PROPRIETÀ DEI MINERALI

Ciascun minerale ha una specifica composizione 
chimica e atomi ordinati in una struttura geo-
metrica particolare, detta reticolo cristallino. Si 
differenzia dagli altri minerali, inoltre, per una 
serie di fattori: durezza, colore, lucentezza, 
sfaldatura (cioè tendenza a sfaldarsi) e densità.

CLASSIFICARE I MINERALI

I minerali possono essere classificati, cioè divisi 
in gruppi, a seconda delle loro caratteristiche. I 
minerali di un dato gruppo saranno caratterizzati 
dalla stessa composizione chimica e dalla stessa 
struttura interna degli atomi. 

Testo essenziale 1
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Scopriamo il Sistema Solare 

Poniamoci le domande:

Com’è fatto il Sistema Solare? Quali pianeti ne fanno parte? Che cos’è il Sole? 

Facciamo un’ipotesi:

Il Sole è la stella centrale del Sistema Solare. Intorno al Sole ruotano 8 pianeti, tra cui la Terra.

I materiali che ci servono:

•9 cartoncini bianchi formato A5
•Un grande cartellone bianco
•Plastificatore
•Pastelli e colori a spirito
•Nastro adesivo e colla

Le fasi dell’attività:

1 Divisione della classe in 9 coppie (o terne) di lavoro
•Ogni coppia/terna di lavoro realizza su un cartoncino A5 una 

scheda dedicata al Sole o a uno degli otto pianeti del Sistema 
Solare. Ogni scheda deve includere un disegno e le principali 
informazioni sul corpo celeste scelto (dimensioni, posizione, 
caratteristiche e numero dei satelliti).

•Plastificare la scheda realizzata.

2 Realizzazione del cartellone
•Applicare sul cartellone la scheda plastificata del Sole.
•Applicare sul cartellone le schede degli 8 pianeti, posizionan-

dole rispetto al Sole a distanze proporzionate a quelle reali.
•Tracciare con il pennarello le orbite dei vari pianeti intorno al 

Sole. 
3 Esposizione del lavoro svolto

•Ciascuna coppia/terna di lavoro illustra al resto della classe 
la scheda realizzata, riferita al Sole o a uno dei pianeti del 
Sistema Solare. 

Conclusioni: _________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Le verifi che

L’idea principale

Gli esperimenti

Il testo essenziale

L’AUTORE

C A R L O  S C A T A G L I N I
Insegnante specializzato di L’Aquila, è formatore sulle 
metodologie inclusive di recupero e sostegno. Per le 
Edizioni Erickson è autore di numerosi testi di didattica 

facilitata e di narrativa.

MATERIALE ONLINE vai su:
https://risorseonline.erickson.it

S C I E N Z E  F A C I L I  P E R  L A  S C U O L A 
S E C O N D A R I A  D I  P R I M O  G R A D O  – 
C L A S S E  T E R Z A
La vera inclusione nei percorsi didattici in classe passa per 
una rielaborazione attiva dei materiali, condotta in maniera 
organizzata e condivisa, che renda i temi da studiare 
adeguati, interessanti e motivanti.

Se in classe si promuove la partecipazione, 
le conoscenze di ciascuno diventano 
naturalmente aiuti, chiarimenti e risorse utili 
per tutti. 

Il volume segue questo principio, esponendo gli argomenti 
di scienze della classe terza in modalità sia sintetica 
(completa) che essenziale (semplifi cata), con mappe 
anticipatorie e mappe complete, concetti chiave, glossari, 
illustrazioni esplicative, verifi che a più livelli, quiz riassuntivi. 
Gli argomenti, suddivisi in tre moduli, riguardano:
• Energia, elettricità e magnetismo
• La Terra e il Sistema Solare
• L’Evoluzione e la storia della vita
e spaziano dalla descrizione dei minerali alle forze che 
modellano il pianeta, dall’origine dell’uomo al sistema 
nervoso, dagli apparati riproduttori fi no alla genetica, 
tutti proposti in modo signifi cativo per il proprio livello di 
competenza.
Sono presenti anche attività ed esperimenti per gruppi 
cooperativi, che è possibile registrare sui cartelloni in 
allegato, oltre alle Risorse online che contengono ulteriori 
proposte didattiche.
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Cap. 6 L’evoluzione della Terra

La Terra e il Sistema SolareM2

100 Scienze facili per la scuola secondaria di primo grado – Classe terza

Concetti chiave

L’origine della Terra:
la Terra ha avuto origine circa 5 miliardi di anni fa

La teoria della tettonica a placche:
spiega come la superficie terrestre sia in costante 
movimento

Il movimento delle placche:
genera fenomeni vulcanici e sismici sui confini tra una 
placca e l’altra

L’aspetto del nostro pianeta:
è cambiato più volte nel tempo ed è stato anche molto 
diverso da quello attuale

La superficie terrestre: 
è divisa in 7 grandi placche, che si muovono e 
cambiano pian piano l’aspetto del pianeta

La crosta terrestre: 
il magma che esce dai vulcani contribuisce 
continuamente a formare nuova crosta terrestre



L’evoluzione della Terra Cap. 6M2

Idea principale
Dal momento della sua formazione ad oggi, il pianeta Terra non ha mai smesso di 
cambiare aspetto. Le forze che contribuiscono a questo cambiamento si generano 
all’interno dello strato intermedio del pianeta, il mantello, che si trova fra il nucleo 
(la parte più interna) e la crosta terrestre (la parte più esterna). Nel mantello, le rocce 
parzialmente fuse si rimescolano e muovono le placche, i pezzi della superficie terre-
stre. La formazione delle catene montuose e di nuove porzioni di oceano e i fenomeni 
vulcanici e sismici sono conseguenze del movimento delle placche.

•	Conosci già qualcosa su questo argomento? 

•	Se sì, cosa? __________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________

•	Hai già letto qualcosa o hai guardato un video? 

•	Da queste prime informazioni, come ti sembra l’argomento? 

	 	Interessante 	Noioso 	Facile 	Difficile

	Sì 	No

	Sì 	No
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L’evoluzione della Terra Cap. 6M2

Testo sintetico 1
LA STORIA DELLA TERRA

La Terra è nata all’interno del Sistema Solare circa 4,6 
miliardi di anni fa. All’inizio era un ammasso roccioso 
ad altissima temperatura. Poi si è raffreddata e coperta 
d’acqua, raggiungendo circa 4 miliardi di anni fa le 
condizioni ottimali per accogliere le prime forme di 
vita. Nel corso del tempo l’aspetto e le condizioni 
ambientali della Terra sono cambiati anche grazie 
alle eruzioni vulcaniche, alla caduta di meteoriti, ai 
fenomeni atmosferici e di erosione e al movimento 
delle placche.

L’INTERNO DELLA TERRA 

Il pianeta è formato da strati concentrici. Il più interno 
è il nucleo, fatto di ferro e nichel, diviso in interno (so-
lido, temperatura 5.500 C°) ed esterno (liquido, fuso). 
Il nucleo ha un diametro di 7.000 km. Al di fuori del 
nucleo c’è il mantello, che si divide in: inferiore, che 
circonda il nucleo e ha consistenza rigida; intermedio. 
parzialmente fuso; e litosferico, il più superficiale. La 
parte più esterna della Terra si chiama crosta terrestre 
e ha uno spessore che va da 5 a 70 km. Insieme al 
mantello litosferico forma la litosfera.

LA DERIVA DEI CONTINENTI

L’aspetto del nostro pianeta non è sempre stato quello 
di oggi. Inizialmente le terre emerse erano un unico 
blocco chiamato Pangea. Questo maxi-continente 
era circondato da un unico mare, detto Panthalassa. 
Circa 200 milioni di anni fa la Pangea cominciò a frat-
turarsi, dividendosi in zolle (placche) che sarebbero 
diventate i continenti (è il fenomeno della deriva 
dei continenti). La teoria che ricostruisce la costante 
evoluzione dell’aspetto del pianeta è la teoria della 
tettonica a placche.

Crosta  
terrestre Mantello

Nucleo
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L’evoluzione della Terra Cap. 6M2

Testo sintetico 2
LA TETTONICA A PLACCHE

Secondo questa teoria, la crosta terrestre è divisa 
in 7 grandi placche: Indoaustraliana, Africana, Eu-
roasiatica, Nordamericana, Sudamericana, Pacifica, 
Antartica. Le placche si spostano in conseguenza del 
rimescolamento delle rocce fuse del mantello. Sono 
limitate da dorsali oceaniche e catene montuose 
sommerse. I limiti fra una placca e l’altra si chiamano 
margini e sono di diversi tipi: trasformi se le placche 
si muovono scorrendo l’una sull’altra (C), divergenti se 
si allontanano fra loro (A), convergenti se si muovono 
l’una verso l’altra (B).

TERREMOTI E VULCANI

In conseguenza dei movimenti delle placche si veri-
ficano terremoti ed eruzioni vulcaniche. Sui margini 
delle zolle che si trovano sul fondale oceanico, la 
fuoriuscita di magma genera nuova crosta terrestre, 
che va ad accrescere le dorsali oceaniche. Sui margini 
delle placche hanno origine inoltre i terremoti, vibra-
zioni della crosta terrestre provocate dalle spaccature 
delle rocce (terremoti tettonici). I terremoti possono 
anche avere origine da fenomeni vulcanici o carsici 
(sprofondamento di grotte sotterranee).

I FENOMENI SISMICI O TERREMOTI

Nei terremoti tettonici, le spaccature delle rocce lungo 
i margini generano una serie di onde, dette onde si-
smiche, che si propagano dalla profondità (ipocentro 
del terremoto) fino a raggiungere la superficie terre-
stre (epicentro), con conseguenze a volte disastrose. 
L’energia (magnitudo) di un terremoto si misura sulla 
scala Richter. Più vicino è l’ipocentro all’epicentro, 
più rilevanti saranno i danni provocati dal terremoto, 
la cui gravità è misurata utilizzando la scala Mercalli.

A

B

C
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L’evoluzione della Terra Cap. 6M2

Testo sintetico 3
COM’È FATTO UN VULCANO

Un vulcano è una frattura della crosta terrestre da 
cui fuoriesce la lava. Ogni vulcano è formato da un 
serbatoio o camera magmatica, la zona più profonda, 
dove si trova il magma; un camino, la cavità attraverso 
cui il magma raggiunge la superficie; e un cratere, la 
«bocca» del vulcano. La lava che esce dal cratere è 
formata da silice, gas e vapore acqueo, e può essere 
acida (più densa), basica (più fluida) o neutra, a secon-
da della sua composizione chimica (della percentuale 
di silicati che contiene).

DIVERSI VULCANI, DIVERSA LAVA

I vulcani non sono tutti uguali: si può fare una prima 
distinzione proprio in base alla chimica della lava. La 
lava basica, fluida, è detta effusiva, perché fuoriesce 
come un tranquillo fiume, mentre la lava acida, den-
sa, fuoriesce con violenza ed è detta esplosiva. La 
modalità di eruzione influisce sulla forma dei vulcani. 
I vulcani a scudo sono quelli in cui la lava effusiva, 
uscendo in ampie ondate, forma un corpo vulcanico 
esteso e piatto. I vulcani a strati, formati da eruzioni 
esplosive, hanno invece un corpo a cono.

FENOMENI PSEUDOVULCANICI

I fenomeni pseudovulcanici si verificano nei dintorni 
di vulcani spenti, dove le condizioni di temperatura 
e pressione non consentono un’eruzione di lava, ma 
permettono la fuoriuscita di vapore acqueo, gas e 
acqua ad alta temperatura. Nascono così le fumarole 
(emissioni di gas a 100 C°), le sorgenti termali (acque 
e fanghi caldi che affiorano dal sottosuolo), i soffioni 
boraciferi (getti di vapore acqueo e altri gas a oltre 
200 C°), i geyser (getti d’acqua calda che fuoriescono 
dal terreno a intervalli regolari).

Vulcano a scudo

Vulcani  
a cono

Cratere

Camino

Camera 
magmatica
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LA STORIA DELLA TERRA

La Terra ha avuto origine all’interno del Sistema 
Solare circa 5 miliardi di anni fa. Inizialmente 
era un caldissimo ammasso roccioso, poi si 
è raffreddata e coperta d’acqua. Con l’acqua 
è arrivata la vita. In tutto questo tempo, per 
effetto di diverse forze, l’aspetto del pianeta è 
cambiato e continua a cambiare.

L’INTERNO DELLA TERRA 

Il nostro pianeta è composto da strati concen-
trici. Il più interno è il nucleo, diviso a sua volta 
in interno ed esterno. Esterno al nucleo è il 
mantello, che si divide in inferiore e superficiale 
(litosferico). Sopra il mantello «galleggia» lo 
strato più superficiale: la crosta terrestre.

LA DERIVA DEI CONTINENTI

L’aspetto della Terra non è sempre stato quello 
di oggi. In principio le terre emerse erano uni-
te in un unico grande continente, la Pangea, 
circondato da un grande mare, la Panthalassa. 
Circa 200 milioni di anni fa, la Pangea cominciò a 
fratturarsi, dando origine agli attuali continenti.

Testo essenziale 1

Crosta  
terrestre Mantello

Nucleo
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LA TETTONICA A PLACCHE

La teoria della tettonica a placche spiega come 
e perché l’aspetto del pianeta è cambiato nel 
tempo. Secondo questa teoria, la superficie 
terrestre è divisa in 7 grandi blocchi (placche). 
Le placche «galleggiano» sulle rocce fuse del 
mantello, spostandosi in continuazione.

TERREMOTI E VULCANI

Le placche sono separate da margini e possono 
scorrere le une verso le altre, sprofondare l’una 
sotto l’altra o allontanarsi. Lungo i margini che 
le separano, i movimenti dei blocchi generano 
terremoti, vibrazioni della crosta terrestre, e 
spaccature vulcaniche da cui fuoriesce il mag-
ma. 

I FENOMENI SISMICI O TERREMOTI

A seconda della loro origine, i terremoti pos-
sono essere vulcanici, carsici o tettonici. Questi 
ultimi sono causati dai movimenti delle placche, 
che creano spaccature nelle rocce, generando 
onde sismiche che si propagano da un punto 
sotterraneo (ipocentro del sisma) alla superficie 
(epicentro).

Testo essenziale 2
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COM’È FATTO UN VULCANO

Un vulcano è una frattura della crosta terrestre 
da cui fuoriesce lava. La lava può essere effusiva 
(e uscire come un tranquillo fiume) o esplosiva 
(e uscire con un’esplosione). È contenuta in 
un serbatoio sotterraneo (detto anche camera 
magmatica), scorre attraverso un camino ed 
esce in superficie dal cratere del vulcano.

DIVERSI VULCANI, DIVERSA LAVA

I vulcani non sono tutti uguali: si differenziano 
in base alla lava, che può essere più fluida o più 
densa. Più fluida è, più tranquilla sarà l’eruzione. 
Il tipo di lava influisce sulla forma del vulcano: le 
lave fluide, uscendo senza esplosioni, originano 
vulcani piatti, mentre quelli a forma di cono 
vengono generati da lave esplosive.

FENOMENI PSEUDOVULCANICI

I fenomeni che si verificano intorno a vulcani 
spenti sono detti fenomeni pseudovulcanici. Tra 
di essi troviamo le fumarole (emissioni di gas a 
100 C°), le sorgenti termali (acque e fanghi caldi 
che affiorano dal sottosuolo), i soffioni boraciferi 
(getti di vapore acqueo ad alta temperatura), 
i geyser (getti d’acqua calda che fuoriescono 
dal terreno).

Testo essenziale 3

Vulcano a scudo

Vulcani  
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Glossario

DERIVA DEI 
CONTINENTI

Progressivo reciproco allontanamento delle masse continentali 
che in origine formavano la Pangea.

EPICENTRO Punto della superficie terrestre posto esattamente sopra l’ipo-
centro di un terremoto.

IPOCENTRO Punto del sottosuolo in cui ha origine un terremoto.

LAVA EFFUSIVA Lava fluida, che fuoriesce dal cratere del vulcano tranquilla-
mente, come un fiume.

LAVA ESPLOSIVA Lava molto densa, che fuoriesce dal cratere del vulcano con 
un’esplosione.

MAGNITUDO Quantità di energia scatenata da un terremoto.

MANTELLO Strato della Terra esterno al nucleo; si divide in inferiore, in-
termedio e litosferico.

MARGINI Confini tra una zolla e l’altra; possono essere trasformi, diver-
genti o convergenti.

NUCLEO DELLA 
TERRA

Strato più interno della Terra, composto da ferro e nichel; si 
divide in interno ed esterno.

PANGEA Blocco delle terre emerse che, fino a 200 milioni di anni fa, 
formavano un unico maxi-continente.

SCALA MERCALLI Scala che misura l’intensità di un terremoto in base all’entità 
dei danni provocati.  

SCALA RICHTER Scala che misura la magnitudo di un terremoto.

TETTONICA A 
PLACCHE

Teoria secondo la quale la crosta terrestre è divisa in sette 
grandi blocchi, detti placche.
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• In origine, la Terra era un ammasso roccioso ad altissima ____________________________________; poi, 

progressivamente, si è raffreddata e coperta d’acqua. 

• La Terra è formata da strati concentrici: il _____________________, diviso in interno ed esterno; il man-

tello, diviso in inferiore, intermedio e litosferico; e la crosta terrestre, lo strato più esterno. 

• Inizialmente le terre emerse formavano un unico blocco, detto ____________________________________, 

che poi lentamente ha iniziato a fratturarsi: così sono nati i continenti. 

• La teoria della _________________________ a placche spiega che la Terra è divisa in sette grandi placche: 

Indoaustraliana, Africana, Euroasiatica, Nordamericana, Sudamericana, Pacifica e Antartica.

• Le placche terrestri non sono fisse, ma galleggiano sulle rocce fuse del mantello; i confini 

tra l’una e l’altra placca si chiamano ____________________________________ e possono essere trasformi, 

divergenti o convergenti. 

• Lungo i margini delle placche in movimento si verificano ___________________ ed eruzioni vulcaniche. 

• I terremoti sono vibrazioni della crosta terrestre causate da spaccature delle rocce lungo 

i margini delle placche. Il punto in profondità da cui un terremoto ha origine si chiama  

____________________________________; ad esso corrisponde un epicentro sulla superficie terrestre. 

• La lava che fuoriesce dal cratere di un vulcano può essere fluida, e allora si dice effusiva, 

oppure molto densa, e si dice ____________________________________.

• I vulcani a scudo sono di forma estesa e piatta perché hanno lava fluida, che fuorie-

sce dal cratere in ampie onde; i vulcani peleani e quelli a strati, invece, hanno corpo a 

_____________________________, in quanto la loro lava densa dà origine a eruzioni esplosive.

• Fumarole, sorgenti termali, soffioni boraciferi, geyser: sono i fenomeni ______________________________, 

che si verificano nei dintorni di vulcani spenti.

Dieci cose da sapere
Completa le dieci informazioni utilizzando le parole date alla rinfusa in fondo 
alla pagina.

cono

tettonica

margini

ipocentronucleo

temperatura

pseudovulcanici

Pangea

terremotiesplosiva
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Verifiche – Livello base

Segna con una X se le affermazioni sono Vere (V) o False (F).

La Terra ha avuto origine circa 5 miliardi di anni fa e inizialmente era un 
ammasso roccioso caldissimo. 

V F

Lo strato più interno del pianeta è la crosta terrestre. V F

L’aspetto della Terra non è mai cambiato e i continenti hanno sempre 
avuto la forma che hanno ora.

V F

La superficie terrestre è divisa in 7 grandi blocchi, detti placche. V F

Collega le immagini ai concetti chiave corrispondenti.

L’ORIGINE  
DELLA TERRA

L’ASPETTO DEL 
NOSTRO PIANETA

LA SUPERFICIE 
TERRESTRE

LA CROSTA 
TERRESTRE
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Verifiche – Livello base

Osserva l’immagine e descrivila brevemente nello spazio che hai a disposizione.

Crosta  
terrestre Mantello

Nucleo

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

Segna con una X la risposta esatta.

1.	Su cosa galleggiano le placche terrestri?
	 	 Sul nucleo interno. 
	 	 Sulle rocce fuse del mantello. 
	 	 Sulla crosta terrestre. 

2.	Cosa provocano i movimenti delle placche lungo i loro margini?
	 	 I terremoti e le spaccature vulcaniche.
	 	 Il raffreddamento del pianeta.
	 	 L’estinzione dei vulcani.

3.	Perché alcuni vulcani hanno forma a cono?
	 	 Perché la loro lava è molto fluida e fuoriesce dal cratere in ampie onde.
	 	 Perché la loro lava è molto densa e fuoriesce dal cratere senza esplodere.
	 	 Perché la loro lava è molto densa e fuoriesce dal cratere con violenza.

4.	Cosa sono le sorgenti termali?
	 	 Delle eruzioni vulcaniche con esplosione.
	 	 Acque e fanghi caldi presenti nel sottosuolo che fuoriescono in superficie.
	 	 Emissioni di gas a 100 gradi.
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253Appendice – Il laboratorio cooperativo di scienze

Costruiamo un modello del sistema nervoso 

Poniamoci le domande:

Com’è fatto il nostro sistema nervoso? Da quali parti è formato e quali sono le loro funzioni principali?

Facciamo un’ipotesi:

Il sistema nervoso comprende il sistema nervoso centrale (SNC), il sistema nervoso periferico e 
il sistema nervoso autonomo.

I materiali che ci servono:

•	Grande cartellone bianco
•	Colori e pennarelli a spirito
•	Libro di testo e altri testi scientifici  
•	PC con collegamento a Internet
•	Materiali vari per rappresentare le parti del sistema nervoso (carta 

crespa grigia, fili di lana di diversi colori, colla, nastro adesivo…) 

Le fasi dell’attività:

1 	Recupero delle informazioni
•	Ricercare sul libro di testo e su altre fonti informazioni sulle 

varie parti del sistema nervoso e sulle rispettive funzioni e 
sintetizzarle oralmente.

2 	Disegnare la sagoma del corpo umano
•	Tracciare sul cartellone con il pennarello una sagoma umana.

3 	Realizzare il modello del sistema nervoso centrale 
•	Servendosi dei vari materiali riprodurre all’interno della sago-

ma umana disegnata il SNC, in tutte le sue parti.
•	Scrivere negli spazi rimasti bianchi il nome degli organi e delle 

varie parti che compongono il SNC.
4 	Realizzare il modello del sistema nervoso periferico 

•	Servendosi dei vari materiali riprodurre all’interno della sago-
ma umana disegnata il sistema nervoso periferico, in tutte le 
sue parti.

•	Scrivere a margine del sistema nervoso periferico il nome 
delle varie parti che lo compongono.

5 	Realizzare il modello del sistema nervoso autonomo 
•	Utilizzando i vari materiali costruire sul cartellone il sistema 

nervoso autonomo con tutte le sue parti.
•	Scrivere a margine del sistema nervoso autonomo il nome 

delle varie parti che lo compongono.

Conclusioni: _________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________
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M3 Ricerca di gruppo

La carta d’identità del nostro organo della vista

Poniamoci le domande:

A cosa serve l’organo della vista? Da quali parti è formato? Come funziona?

I materiali che ci servono:

•	PC con collegamento a Internet
•	Libro di testo di scienze
•	Testi vari e riviste

Le fasi della ricerca:

1 	Cosa sappiamo già
•	Il gruppo stila un elenco delle informazioni già note. 

2 	Realizzazione della carta d’identità
•	Si cercano ulteriori informazioni su Internet e sugli altri 
materiali a disposizione (libro di testo, riviste, altri testi). 

•	Si predispone, su foglio A3, una «carta d’identità» 
divisa in diverse parti (come nell’esempio di lato): 
ciascun singolo o coppia avrà il compito di comple-
tare una sezione.

•	Uno o più alunni realizzano un disegno o cercano 
un’immagine dell’organo della vista (COME È FATTO).

•	Uno o più alunni stendono una breve sintesi delle fun-
zioni svolte dall’organo della vista (A COSA SERVE).

•	Uno o più alunni compilano un elenco delle parti che 
formano l’organo della vista (DA COSA È FORMATO). 

•	Uno o più alunni stendono una breve sintesi del funzionamento dell’organo 
della vista (COME FUNZIONA). 

•	Quando tutti i materiali sono pronti, si inserisce l’immagine nella tabella e si 
trascrivono sintesi ed elenchi. 

3 	Presentazione della carta d’identità al resto della classe 
•	Si illustra alla classe la carta d’identità realizzata, rispondendo a eventuali do-
mande da parte dei componenti degli altri gruppi.

•	Matite e pennarelli colorati
•	Stampante
•	Fogli A3 e A4

Conclusioni: _________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________
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